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Finalmente il Comune 
produce cultura a Roma 
Successo delle iniziative per utilizzare nuovi luoghi di 
spettacolo — Le mostre — I progetti per il futuro 

Uno dei primi 
comprensori in Italia 

/ / teatro di base 
trova a Firenze 

una piattaforma 

Nuovi sviluppi della polemica sul «caso» Liubimov 

Intervento della «Pravda» 
sul rispetto dei «classici» 

Il quotidiano affronta teoricamente il rapporto fra cultura tradizionale e con
temporaneità - Precisazioni del regista della Taganka in una pausa del lavoro 

Potrà sembrare inimoilcsio 
che sia io a d i r lo : ma creilo 
di poler affermare, dopo qua
si due anni di lavoro rome a*-
Mssore alla Cultura, che ojigi 
a Roma si avverte la presenza 
di una politica del Comune 
per lo spettacolo. Se non al
tro per la quantità delle in i 
z iat ive; ed anche per la capa
cità di coinvolgere in quel le 
fnrre di tipo diverso, e abi
tuate ad agire non soltanto al 
di fuori di un r i fer imento a l l ' 
Ente locale, ma soprattutto i-
gnoramloM reciprocamente. 

Chi avrebbe pensato, ad e-
ftpmpio, che P E T I avrebl>e or
ganizzato, d'accordo col Co
mune. una ra«<egna nelle scuo
le, con cooperative d i ricerca 
teatrale sperimentale? O che 
un teatro privato (penso al 
Teat ro Tenda d i Carlo M o l -
fe?e) avrebbe promosso — co
me ha fatto l 'anno pacato —-
una rassegna ad alto livello di 
teatro straniero? E che avreb
bero potuto confrontare i loro 
punti di vista al l ' interno di una 
Consulta del Teatro? Si è poi 
sicuramente visiti la caparità 
di creare nuovi punti di aggre
gazione, recuperando nella cit
tà spazi per lo spettacolo: da l 
la Basilica d i .Massenzio — che 
ne è stalo l'esempio più cla
moroso, l'csjalc scorsa — al 
cortile di Sant ' Ivo alla Sa
pienza. alla Festa de l l 'Autun
no nel l 'Arancera del Servizio 
G ia rd in i . Piazza Navona, Piaz
za d i Siena usate in modo 
nuovo per le manifesta/ ioni di 
« V i v i a m o Io sport! », al nuo
vo uso ("tornerò su questo ar
gomento) del Palazzo delle 
Esposizioni di V ia Nazionale. 

Non è solo 
evasione 

Certo. Io spettacolo non è 
che una parte d i una pol i t i 
ca culturale, la quale, per af
frontare Ì problemi d i questa 
città disgregata, deve soprat
tutto creare strutture stabi l i , 
biblioteche, centri cultural i . 
Ma non condividerei giudizi 
moral ist ici , che riducono Io 
spettacolo al momento del pia
cere dell 'evasione. A l contra
r io . lo spoiiarolo è parte della 
nostra cultura, e momento d i 
aggregazione civi le. Non è i l 
monopolio ili un'unica tenden
za. ma i l luogo della battaglia 
delle idee di diverse tendenze, 
dì ofTertc cultural i differen
ziate. 

I I 2ft apri le ha riaperto a 
Roma i l Teatro Par io l i . in 
cendiato a gennaio dai fasci
st i . Questa r iapertura è i l 
frutto sia del l ' iniziat iva p r i 
vata. sia del l ' intervento pub
bl ico. del Ministero, del Co
mune. E ' ciiMto fa mio pare
re) che abbia riaperto con uno 
spettacolo professionalmente 
inecrcpibi lc, ma mollo distan
te da pronunciamenti ideologi
ci come L'nnnlrn all'nranrin. 
Peri-In"» la linea d i questo tea
tro. che ha una SILI tradizio

ne. doveva mutare? Importano 

[ le commosse parole di Alber-
I lo Lionello in chiusura: o E' 

sconcertante che i teatri ven-
' gano bruciati . E ' confortatilo 
j (e stupisce) che questi teatri 
! sappiano riaprire B. 
| Che cosa si deve intendere 
! per spettacolo? Non credo si 

possa separare i l cinema dal 
teatro o dalla musica, e elio 

I neanche quesli si possano te-
I parare dalla R A I - T V . Ea no-
j slra aspirazione è di me«rola-
! re i pubblici , di rompere i 

ghetti rhe separano l'appassio-
i nato dalla cultura. Per que

sto abbiamo voluto realizzare 
alla Rasilica di Massenzio, fi
nora luogo deputalo dei con
certi estivi della Accademia di 
Santa Cecil ia, la Rassegna del 
Cinema epico, i l cui successo 
ci è stalo da qualcuno impu
tato a superficialità. Per que
sto' abbiamo proposto i <t T,n-
nedjazz » al Teatro Tenda , un 

I certo tipo di musica in un 
I luogo (sia pure di tipo nuovo) 
I teatrale. O l ' Inverno musicale 
1 romano nei cinema di perife

r ia . O abbiamo trasformato 
per 2 settimane, la Sala Rorro-
m i n i . dove si svolgono i dot
ti corsi dell ' Istituto di Studi 
Romani , nel palcoscenico del 
la rassegna « Tndia-America » 
proposta dal Beat '72. 

I l tentativo d i magsiore im
pegno è però la trasformazio
ne del Palazzo delle Esposi
z ioni . f inora scnii-inulil izzalo 
dal l ' inerzia della Quadrienna
le. in una Kunslhal le. una casa 
del l 'ar ie , per manifestazioni 
teatral i , musir . i l i , cinemato
grafiche. I l pr imo sezno è 
«tato dato •Lille mostre d i P i 
scimi- e del Teatro della Re
pubblica ili W e i m a r , dalla 
contemporanea rassegna (sem
pre nel Palazzo) del Cinema 
di W e i m a r . I l teatro nel luo
go delle arti visive? M a il 
teatro ed il cinema sono an
ch'esce arti visive: e non per 
escludere la pittura, rome te-
siimonierà la mostra di Alber
to Savinio. rhe si aggiungerà 
dal 18 maggio alle due già in 
corso. 

Tuttavia non possiamo rite
nerci soddisfalli. N o n ci ba
stano i 50.(100 spettatori del 
Cinema epico, i 15.00" del 
Cinema di Weimar , gli 80.000 
e più delle mostre =n Pisrator 
e sul Teatro ' di W e i m a r . 1 / 
Estate Romana T>77 è slato un 
felice esperimento che ha fat
to parlare di «f»: vorremmo 
che l'Estate Romana 1978 
fosse non più un esperimen
to ma il primo momento del
la costruzione di qualcosa di 
permanente. Può darsi rhe 
l'Estate Romana T>77 «ìa sta
ta (non mi srnto di r improve
rarmene, però) l ' idea di un 
a<<r-ssorc. QncMo l imite verrà 
superato nel 1°TR. poiché alla 
sua preparazione lavorano 
consulte del teatro, della mu
sica. del cinema. 

T.e grandi istituzioni cultu
ral i della città, dal Teatro di 
Roma al Teatro del l 'Opera. 
ne avranno materia di rifles
sione (ed incentivo) per una 

diversa politica del decentra-
mento. Penso ail esempio alle 
proporle che sono uscite dalla 
consulta del tealro, per una 
iniziativa che sperimenti rome 
luoghi lealrnli spazi non depu
tali della città, una piazza pe
riferica come propone Mar io 
Ricci, le sirre del Servizio 
Giardini come propone Carlo 
Quartucci. l 'Isola T iber ina co
me propone Meme Per l in i , il 
Monte ilei Cocci rome propo
ne Lisi Na to l i , la Fiera di 
Roma come propone il Reat 

Un banco 
di prova 

Ma soprattutto Testale del 
'78 dovrà essere il primo 
banco di prova delle rapacità 
delle Circoscrizioni romane di 
promuovere una autonoma 
iniziativa culturale. Pensiamo 
a feste circoscrizionali, che 
siano pensale ciascuna in r i 
ferimento alle caraneristiche 
specifiche del territorio. Per
ciò differenziate, dalle Circo
scrizioni più compatte, che 
presentano luoghi a naturali » 
di aggregazione (Piazza Navo-
na nella T Circoscrizione, V i l 
la Torlonia nella I I I ) , a quel
le composte da un insieme dì 
lorali là. di borgate, isolale la 
una dall 'altra (come la X I V o 
l ' V l I l . i l l itorale d i F iumici 
no o l'estrema Roma Sud tra 
la Casilina e la Preneslina ai 
confini con Frascati) . 

Anche quest'anno, sarà pre
ziosa e necessaria la capaci
tà già dimostrala dall'associa
zionismo culturale ( A R C I . 
E N A R S - A C L I . E N D A S ) di 
comporre queste proposte in 
una programmazione unitaria. 
Da questi» feste, soprattutto. 
potrà prendere l'avvio sia i l 
riconoscimento del ir cinema 
di quartiere n (al la ru i pro
grammazione parteripi la Cir
coscrizione. combattendo insie
me la crisi, drammatica a 
Roma, del piccolo esercizio ci
nematografico) sia una ricerca 
continuativa sulle caratteristi
che sociali, cultural i , dei lun
ghi in cui si vive. Chi ha 
detto che festa è sinonimo di 
evasione? 

Anche quest'anno, pensiamo 
di riproporre i l grande scher
mo nella Rasilica d i Massen
zio. Con un animo, forse, più 
preoccupato di allora per la 
gravila della crisi che colpi
sce i l cinema italiano. Sì trat
ta di risalire alle cause, e di 
non perdere comunque co
scienza delle caratteristiche d i 
elevala professionalità e delle 
risorse art igianali che anco
ra il nostro cinema possiede. 
Per questo pensiamo di accom
pagnare a Massenzio una mo
stra. <r La ritta del cinema *», 
al Palazzo delle Esposizioni, e 
(perché non un momento d i 
speranza?) una fiera del ci
nema a Piazza di Siena. 

Renato Nicolini 

Una lettera di Enzo Biagi 

«Dolce Francia», cara Francia 
Da Emo Biagi riceviamo 

la seguente lettera: 

Signor Direttore. sull'Unità 
di giovedì 20 aprile 1978. leg-

?o in un articolo a firma 
I-, intitolato Cara Francia. 

la seguente affermazione: 
« Ci risulta che la troupe di 
Biaei abbia impiegato qual
cosa come sei mesi di lavoro 
In Francia per realizzare po
co più di qua t t ro ore com
plessive di trasmissione. Que-
5to programma avrebbe po
tu to essere splendido (ma 
non è questo il caso) e sa
remmo qui usualmente a chie
derci quanto è costato. Non 
è una domanda retorica, n é 
"cattiva", né tantomeno de
magogica. né si riferisce solo 
n Douce Franca. Gli abbona
ti e i contribuenti la riter
r anno probabilmente legit
t ima ». 

Farebbero male, perché sug
gerita da un cronista disin
formato. Basta controllare. 

E' falso che la troupe abbia 
lavorato sei mesi in Francia : 
le riprese sono dura te inve
ce due mesi e mezzo. E' fal
so che siano s ta te realizzate 
« poco più di qua t t ro ore »: 
sono già andate in onda no
ve punta te (una di un'ora 
e otto di 35-37 minuti) per 
complessive cinque ore e 50 
minuti, mentre al tre due pun
ta te di un'ora sono al mon
taggio e saranno utilizzate 
più avanti . Il rendiconto di
mostrerà che la sene è co
sta ta assai meno del previ
sto. e i calcoli sono basati 
sullo s tandard normale de'.la 
HAI. Grazie e cordiali saluti. 
Enzo Biagi 

Abbiamo desunto il dato dei 
sei mesi di lavorazione da fon
ti RAI. Titenemmo. a torto a 
quel che pare, che i sei mesi si 
riferissero al tempo effettiva
mente trascorso in Francia dal
la troupe di ben nove persone. 

Ondulili 
speciali per la PROTEZIONE 
DELLE FONDAZIONI 

;c ' Diu 

' rnpctanti magazzi" ^ 
d' materiali edili 
legnami e Conso'2 .' 
Agrari Jt 
Provinciali J^*? , t < 

' Si è trattato invece di soli 
i due mesi e mezzo, mentre il 
I resto del tempo è stato dedi-
j calo alla messa a punto del-
i la trasmissione. 
| Resta comunque un interro-
! pativo: quanta è costata l'in

tera trasmissione? Malgrado 
la nostra insistenza, non sia
mo riusciti ad avere risposta 
alcuna. Riproponiamo a Biagi 
(e alla RAD la domanda, pre
cisando che. dal nostro punto 
di vista di spettatori di Douce 
France. noi abbiamo assistito 
a 8 puntate di 37 minuti cia
scuna, vale a dire a « poco 
più di quattro ore di trasmis
sione ». Se poi Biagi è riu
scito a ricavare altro materia
le per altre trasmissioni dal 
lungo soggiorno in Francia, 
tanto di guadagnato.' così ', 
almeno può meglio giustifica
re Impegno produttivo, (f.l.) 

wr 

O n d u l i n e la last ra o n d u l a t a p iù e c o n o m i c a 
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Da domani 
Lucio Dalla 
al Teatro 

Tenda 
ROMA — Lucio Dalla sarà 
al Teatro Tenda di piazza 
Mancini da domani sera fi
no al 7 maggio. Titolo dello 
spettacolo: Come è profondo 
il mare che è anche il titolo 
del suo ultimo LP. Dalla pre
senterà. quindi, tu t t a la sua 
ultima produzione che ha in
contrato notevole successo. 
Lo spettacolo al Teatro Ten
da è s ta to organizzato in col
laborazione con « Radioblu » 
e « Videouno ». Il prezzo del 
biglietto e di 2000 lire. Spet
tacoli tut t i i giorni alle ore 
21; sabato e domenica alle 
ore 18 e alle ore 21,30. 

Nostro servizio 
FIRENZE — Teatro di base, 
seconda generazione. E" nato 
11 coordinamento dei gruppi 
teatrali, di teatro per ragazzi, 
di animazione del compren
sorio fiorentino; - uno del 
primi in Italia. 

L'uscita ufficiale è con un 
ciclo... di film. Sono proie
zioni e documentari sull'atti
vità teatrale, che vengono 
presentati nelle case del po
polo con lo slogan «Guar
diamo le esperienze», per da
re un nuovo slancio alla di
scussione Intorno a questi 
gruppi sorti spontaneamente 
nelle organizzazioni popolari 
di base della città, nella peri
feria, In provincia. Un de
centramento «diverso», che 
nasce nelle realtà specifiche 
delle diverse zone ed opera e 
lavora nel territorio, nella 
scuola, sui problemi più vici
ni alla gente dei quartieri, 
delle periferie-«dormitorio» 

Il «coordinamento» è un 
punto d'arrivo Importante 
per il loro lavoro. Ci sono 
arrivati dopo il convegno na
zionale di Casciana dello 
scorso novembre. Sono parti
ti in sei gruppi; poi le riu
nioni sono continuate: ora 
nel coordinamento sono di
ciannove. dai nomi fantasiosi 
o didascalici, inseriti nelle 
realtà più diverse. La sede 
l 'hanno trovata nella Casa 
della Cultura di Ponte di 
Mezzo, a Firenze. 

« Abbiamo caratteristiche 
diverse dai gruppi della 
"prima generazione" — dice 
un giovane del Teatro Scuola 

di Scandicci — sia per come 
ci rivolgiamo al pubblico, sia 
per il tipo di produzione. I 
gruppi teatrali di base fino 
ad ora si erano posti come 
avanguardie, operavano su 
tut to il territorio cittadino 
senza radici nel problemi 
specifici di una zona o di un 
quartiere. Poi si proiettavano, 
con spettacoli "importati dal
la ci t tà" nella periferia e nel
la provincia. Ora. al contra
rlo, il lavoro nasce già de
centrato, sui problemi speci
fici delle zone». 

Anche lo spettacolo, la 
«produzione» — come prefe
riscono chiamarla — è muta
ta : «Prima — continuano — i 
gruppi teatrali di base erano 
costituiti in modo molto si
mile alle cooperative, e pun
tavano tutt i i loro sforzi sul
lo spettacolo, su una produ
zione alternativa. Ora lo 
spettacolo è solo uno dei 
momenti di intervento, la 

"produzione" incomincia e ha 
il suo momento principale 
nel rapporto con le realtà 
territoriali, con i ragazzi del
la scuola, coi giovani del 
quartiere. Lo spettacolo in sé 
stesso è solo l'ultimo at to di 
un lavoro». 

«Il teatro di base non è 
teatro dilettante — interviene 
una ragazza del gruppo di a-
nimazione "Controbuffet" —: 
t ra la prima e la seconda 
generazione c'è ormai un 
"salto". I primi si ponevano 
come avanguardie, venivano 
giudicati dai critici e dal 
pubblico per la bravura e 
l'esperienza. I secondi invece 
vogliono intervenire capil
larmente sul territorio, matu
rare insieme al loro pubbli
co». Ma il legame fra le due 
esperienze è ancora profon
do, il fatto stesso che si au
todefiniscano generazioni di
verse di una stessa esperien
za lo svela. E al ciclo di film 
sulle esperienze teatrali han
no partecipato tut t i , anche 1 
«vecchi»; l'obiettivo si è in
fatti anche punta to sull'Odin 
Teatre, come su Pontedera. 

«L'espressione teatrale — 
continua un altro giovane di 
"Controbuffet" — desta 
sempre interesse. Gruppi 
teatrali nascono e muoiono 
dopo una rappresentazione: 
sorti per la voglia di cercare 
un mezzo espressivo finisco
no subito per la mancanza di 
un rapporto con «a realtà 
circostante, per l'impossibili
tà di una formazione, di una 
discussione critica con altre 
esperienze ». 

Il «coordinamento» ha 
proprio questo ruolo, di or
ganizzazione fra i vari grup
pi, per costituire un filo di
retto t r a le diverse esperien
ze. «Vogliamo incidere diret
tamente nella realtà, anche 
per una crescita critica, per 
esempio del ragazzi», inter
viene il giovane di Teatro 
Scuola —. Ma come lavorano, 
in pratica, con questo nuovo 
teatro? «Noi — continua — a 
Scandicci abbiamo lavorato 
per cinque mesi con i bam
bini in una scuola, con espe
rienze di mimica, di buratti
ni. sul tema della pubblicità. 
Poi lo spettacolo, che è nato 
in t re settimane». 

Le esperienze sono diverse 
da gruppo a gruppo; c'è per 
esempio chi rielabora testi 

già conosciuti, anche se per 
lo più gli spettacoli nascono 
invece dalla real ta circostan
t e : «Non esiste un prototipo, 
ogni real tà vive le sue espe
rienze, dal teat ro di s t rada 
agli animatori , dai gruppi 
classici ai mimi, ai clownt. 
Si sperimentano nuovi mezzi 
espressivi, nuove tecniche», 
spiegano. 

Ogni zona si caratterizza 
per realtà sociali differenti e 
produce gruppi teatrali con 
esperienze proprie: «Noi la
voriamo a Tavarnuzze — in
terviene una ragazza —, un 
centro di periferia dove i 
momenti aggreganti e la vita 
culturale vengono cercati 
"fuori", verso la citta. Nella 
Casa del Popolo I giovani 
hanno l'esigenza di rapporti 
di tipo nuovo, di momenti 
culturali e politici da vivere 
Insieme, 11, mentre Invece 
non sanno neppure come 
passare II tempo. Noi, «d un 

certo punto, incominciammo 

a preparare delle maschere: 
è s tato un primo appunta
mento per trovarsi, da cuj è 
nata un'esperienza diversa. 
culminata nella "Befanata" 
attraverso le strade. Abbiamo 
cioè ripreso un'antica tradi
zione di stornellate, raccon
tando con versi e canzoni 
t renta anni di Repubblica ». 

«A Scandicci, invece — in
tervengono — dove c'è una 
forte immigrazione, abbiamo 
lavorato sulla cultura meri
dionale. Abbiamo tenuto an
che un corso di mimica che 
ha avuto più di cento Iscritti. 
Con il liceo scientifico, poi, 
stiamo creando il "teatro va
gante", che uscirà dalla scuo
la per recitare nelle strade». 

Uno del problemi al centro 
della discussione del «Coor
dinamento» è ancora il lin
guaggio. il teatro facile e 
quello difficile, il t e a ^ -po
polare. E si analizza la stra
da percorsa dai «fumettoni» 
del primi del Novecento allo 
spettacolo che parla dei 
problemi della gente. 

Silvia Garambois 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Eredità del pas
sato, interpretazione delle 
opere alla luce del marxismo. 
rapporto tra artisti d'oggi e 
autori universalmente rico
nosciuti come « classici »: 
questi, in sintesi, i temi che 
la Pravda affronta in un lun
go articolo del critico Potapov 
dedicato, praticamente, alla 
questione del rapporto tra 
« classici » e « contempora
neità ». Il problema, tra l'al
tro. è esploso in maniera più 
che mai evidente nel corso 
della polemica aperta dal mu
sicista Giuraitis — nelle stes
se pagine della Pravda — che 
ha accusato tre autori — il 
regista Liubimov, il composi
tore Snitke e il direttore di 
orchestra Rodzestvenski — 
di avere l'intenzione di « ma
nipolare » la Dama di picche 
di Ciaikovski. 

Potapov ricorda In primo 
luogo che fin dai primi anni 
post-rivoluzionari vi erano 
tendenze a « cancellare », sot
to la bandiera del nuovo. V 
opera di molti corifei della 
cultura nazionale, dichiaran

do antiquate opere di Repin. 
Glinka, Ciaikovski, Tolstoi. 
Lenin — ricorda la Pravda — 
si pronunciò decisamente con
tro questa « sottovalutazione 
nichilista delle conquiste ar
tistiche del passato». «Ora 
— continua il critico — la 
nostra impostazione per quan
to riguarda l'eredità spiri
tuale del passato è sempre 
stata e resta classista, cioè 
basata sullo spirito di una 
storicità concreta. 

Proseguendo, il giornale so
stiene che non bisogna dive
nire, ovviamente, archivisti 
di «car te vecchie». Anzi: 
«La tradizione resta viva 
nel teatro solo quando è fe
condata da una ricerca, da 
un pensiero vivo da parte 
dell'artista ». Ma. avverte su
bito, « oggi sono particolar
mente intollerabili certe estre
mizzazioni nocive: da una 
parte c'è il pensiero da rou
tine (...) dall 'altro l'arbitrio 
soggettivista clic degenera le 
opere, le distorce dalla loro 
sostanza, dalla s trut tura ar
tistica. L'attualizzazione in 
chiave internazionale delle 
opere classiche allo scopo di 

Le rappresentazioni classiche al Teatro Greco 

«Coefore» e «Elena» a Siracusa 
ROMA — Per l 'Istituto Na
zionale del Dramma Antico 
(INDA) è finita la grande 
paura: è stato riconosciuto 
« ente necessario » e, quindi, 
sopravviverà all 'ondata che 
voleva e vuole fare piazza 
pulita nella giungla degli i-
stituti r i tenuti inutili o su
perflui. 

Con nuova lena gli orga
nizzatori dell'INDA, la cui 
manifestazione più evidente 
è negli spettacoli che ogni 
biennio si svolgono al Tea
tro Greco di Siracusa, si 
sono messi al lavoro. 

Ieri all'Argentina, ospiti 
del Teatro di Roma, essi 
hanno annunciato ufficial
mente il cartellone di que
st 'anno: Coefore di Eschilo 
ed Elena di Euripide. La 
tragedia eschilea, parte cen
trale della trilogia nota co
me l'Orestea, avrà la regìa 
di Giuseppe Di Mart ino; la 
traduzione è s ta ta apposita
mente curata, per questa e-
dizione, da Edoardo Sangui-
neti ; coreografia di Angelo 
Corti; scene e costumi di Lo
renzo Chiglia: musica di Bru
no Nicolai. Interpret i : Pino 
Micol, Piera Degli Esposti, 

Andrea Bosic, Gabriella Gia
cobbe, Vincenzo Ferro, Miko 
Magistro, Giovanna Pellizzi 
e, inoltre, sedici attori che 
compongono il coro «al qua
le tocca — ha detto il regi
sta — forse il peso più gran
de, e che è il vero antagoni
sta di Oreste. In termini nu
merici — ha aggiunto scher
zosamente Di Martino — il 
coro ha 441 versi contro i 336 
di Oreste: non è poco per 
un testo che ne conta, in 
tutto, 1074 ». Aggiungendo 
qualcosa circa la chiave di 
lettura delle Coefore il re
gista ha precisato di voler 
evidenziare il tema attualis
simo e scottante di questa 
tragedia senza catarsi neh ' 
interrogativo: « Il sangue sì 
può pagare col sangue? ». 

Regista di Elena sarà Ro
berto Guicciardini. La tradu
zione è dello scomparso Car
lo Diano. Coreografia di 
Claudia Lawrence; scene e 
costumi di Lorenzo Ghiglia; 
musica di Benedetto Ghiglia. 
Accanto al coro, anch'esso di 
sedici elementi, saranno Ly
dia Alfonsi (Elena), Gianni 
Santuccio (Menelao), Anna 
Rossini, Leda NegronI, An

drea Bosic, Norma Martelli, 
Sergio Reggi, Virgilio Zer-
nitz. « Elena — ha infor
mato ieri mat t ina Giusto 
Monaco, commissario dell'en
te — non è mai stata rappre
sentata a Siracusa ». 

Accanto agli spettacoli del 
Teatro Greco, che verranno 
dati a giorni alterni dal pri
mo al 25 giugno (con una so
la pausa il 5 giugno), sono 
s ta te organizzate al tre mani
festazioni artistiche e cultu
rali nel centro storico di 
Ortigia, nella chiesa di San 
Giovannello in Piazza del 
Precursore, alla Giudecca. I 
prezzi dei biglietti vanno dal
le diecimila alle duemila lire. 

Per l 'Istituto del Dramma 
Antico, rinato dunque a nuo
va vita, il direttore artistico 
Mario Giusti si è augurato 
la creazione di nuove strut
ture funzionali e un allarga
mento della fruizione degli 
spettacoli che, partendo da 
Siracusa, potrebbero toccare 
gli altri t rentadue monumen
ti antichi sparsi per tu t ta 
la penisola. 

m. ac. 

avvicinarle allo spettatore 
contemporaneo, è una strada 
che non dà frutti. Riferimen
ti artificiali o associazioni 
forzate nelle quali alcuni re
gisti hanno esagerato nel 
passato ed esagerano ancora 
oggi, sono una testimonian
za della comprensione primi
tiva da parte loro sia del 
problema della contempora-

j neità. sia del valore delle 
I opere classiche. Queste por-
j tano non solo il segno dell' 

immortalità, ma anche del 
tratt i caratteristici del tem-

! pò in cui sono state gene-
1 rate ». 
I La Pravda Insiste quindi 
j sul fatto che la ricerca dell' 

artista deve avvenire sempre 
nel quadro del «r ispet to» e 
della « premura » nei confron-

] ti delle opere classiche. 
La questione tocca diretta

mente il regista Liubinov. do
po che il Ministero della Cui-

i tura dell'URSS ha annullato 
i il contratto con l'Opera di 
ì Parigi. 

Proprio con Liubimov ab
biamo avuto occasione di in
contrarci nei giorni scorsi 
nella sede del suo teatro. La 
Taganka è in fase di ristrut
turazione: la vecchia sede si 
sta trasformando «razie a 
una interessante operazione 
architettonica. Liubimov, ov
viamente. e stanco delle po
lemiche. Giornalisti di ogni 
parte del mondo lo assalgono 
dopo clie Le Monde ha pub
blicato la lettera che a%'eva 
inviato alla Pravda rispon
dendo alle accuse di Giurai
tis. Non solo, ma 11 quotidia
no francese ha pubblicato an
che la risposta che il diret
tore della Pravda, Afanasiev. 

) membro del CC del PCUS. 
aveva inviato personalmente 
a Liubimov. 

Il caso si è così complicato 
particolarmente. Il regista. 
comunque, è tranquillo. Il la
voro alla Taganka prosegue. 
In sala si provano le musi
che per il nuovo spettacolo 
dedicato a Gogol e alle sue 
Anime.morte. Dice Liubimov: 
« Dopo la lettera di Giurai
tis sulla Pravda noi abbiamo 
ricevuto molti messaggi in 
nostro appoggio. Li hanno in
viati le persone più diverse. 
Scrittori e poeti hanno scrit
to. in copia, alla Pravda e a 
noi. Abbiamo ricevuto nume
rose manifestazioni di solida
rietà. Ma quello che è stra
no è che la Pravda non ha 
pubblicato non solo la no
stra lettera, ma anche quel
le scritte da vari personaggi 
che polemizzavano con Giu
raitis. Questo proprio non rie
sco a capirlo ». 

Ma — chiediamo — come 
mai Le Monde ha pubblicato 

[ il « carteggio »? « Io non ho 
I incontrato giornalisti di L» 
i Monde. Non so come la mia 
i lettera e quella di Afanasiev 
j siano andate a finire nelle 
, pagine dei gioì itale francese. 
i Questo è tutto quello che 
j posso dire ». 

! Carlo Benedetti 

La scomparsa 
di un grande 

documentarista 

E' morto 
Roman 
Karmen 

MOSCA — Lutto del cinema 
sovietico e mondiale per la 
morte di Roman Karmen. 
uno dei grandi maestri del 
documentarismo. L'annuncio 
è stato dato « con profondo 
dolore » dai massimi organi 
di partito e statali dell'URSS. 

Nato il 16 novembre 1906. 
attivo per quasi mezzo seco
lo come regista e operatore, 
Roman Karmen fu presente 
con la sua macchina da pre
sa nei luoghi cruciali dei mag
giori avvenimenti storici del 
nostro secolo, e di memorabi
li imprese scientifiche, dal 
suo paese alla Spagna, dalla 
Cina e dall'India a Cuba e 
all'America latina, alle regio
ni polari. 

Larga diffusione (anche per 
essere state poi utilizzate da 
altri) ebbero le sue dramma
tiche testimonianze visive 
della guerra civile spagnola, 
della resistenza del popolo ci
nese all'invasione nipponica, 
della gloriosa battaglia an
tinazista combattuta dinan
zi a Mosca e a Leningrado. 
Da ricordare, in particolar 
modo, l'opera « di montag
gio » Il tribunale dei popoli 
1947. sul processo di Norim
berga ai criminali nazisti, e. 
di recente, i lungometraggi 
ispirati alle lotte di liberazio
ne nei paesi latino americani, 
Continente in fiamme. 1973 
e Camaradas. 1974. 

Per il suo lavoro. 11 cinea
sta era stato insignito di nu
merose onorificenze, e lau
reato del Premio Lenin. 
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polio - B 
pronto da cuocerò 

1790 
FORMAGGIO dolce d i tavola 

(Agnmelli) etto 298 
BUFALI'bocconcini 695 

limoni 
selezionati 

al kg. 
lire 450 

grana 0tto 

stagionato uro 

olio semi vari 
panda 

i t m f t 695 
FORMAGGIO CARNIA 
etto 268 
8 FORMAGGINI STAR 

| CREME * magro 
gr. 200 S2S 
PHILADELPHIA 

KRAFT gr. 62.5 260 
OLIO giratole ICIC It . 1 . -O90- 840 

olio oliva goccia 

°:?„re1690 
TAGLIATELLE all'uovo BRIBANO gr. 500 . . 460 
RISO RAZZA 77 CURTI gr. 950 830 

PISELLI medi PINOCCHIO gr. 400 . . 24U 
FAGIOLI CANNELLINI 

gr .400 185 
FAGIOLI SPAGNA 

gr. 400 220 

10 dadi 
arrigoni 

-^265 

POLPA D I POMODORO 
BONORETTI gr. 400 215 
TONNO LISETTA olio oliva 
gr. 190 -?9<r 740 

pasta semola] 
2 gain 

or . 500 

SARDINE CARAVELLE olio 
semi gr. 120 290 
CARNE lessata ALCO 
gr. 140 -406 • 350 

pomodori ̂  
pelati 

330 gr.SOO 
'lire 185 

6 CUBETTI DADO LIEBIG sapore 
delicato gr. 66 . . . . « 5 2 0 " 170 
3 M A R S g r . 135 440 
CAFFÉ' PAULISTA sacchetto 

«r. 200 4 8 5 0 - 1590 irò 
fagioli borlotti 

185 
SS** 

tonno rio 
mare gr.is* 

TACOUA 
r CRODO 

ci. 92 135 J 
SUCCHI FRUTTAJUKERI 

gr. 130 . . -*6- 70 

caffè hombre 
do café_ «?s 

lire "" 1390 

crackers "̂  
delser 

gr. 700 
Uro 930 

Z2*S£ 
S. PELLEGRINO 
aranciata It. 1 310» 

birra kenner 

210 
bottiglia 

ci. 66 
lire-260-

ROSATELLO RUFFINO 
ci. 175 -4Ot6-1590 

GRAPPA DEL PIAVE 
It . 1 - 4 ? « - 1 3 4 0 

WHISKY MC DUGAN 
ci. 75 ., 3290 

-'-.•1 

polotto barbera 
10° 

It. 2 lire 680 +v. 
SHAMPOO VIVIDOP assortito 

ce 250 -696- 510 

acqua minerale 
varanina 

gassata ci. 92 lire-440-
PARADICLORO cubetti sacchetto 

gr. 200 350 

sapone 
mlradermo detergente/ 
nutriente 

llre-MO- 240 
BAGNOSCHIUMA 

FELCE AZZURRA" 
x 2 flaconi . . . -J360 1600 

6 ROTOLI CEL COT C I . 
ovatta bianca kg. 1 . . 940 

KOP limone fustino 
gr. 2700 -2860-2290 

ava lavatrice 
contenitore plastica 

gr. 4S00 
Uro 5090 


